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?' 4,0QQ,000 di ettari, registro 
È èttari di roccia nuda.̂ ^H T 
- • E , ^J- ^ r- _ ^. , 

^ • É ^ ] ^ ' 

m 

: • ' 

• Messi "così in evidenza certi dati 
caratteristioi di àlcùm èatasti che 
mostrano come si sia pròcf 
con diversi mètodi per la d^tèrmì^ 
nazione dell estimo e (?p,mealconi 
èstimi non siend iiep:pàre''s{ìiegatì 
r i copro cW^^ risultati déirini^^ 
chiesta del lS71 òì'd^nnoprtif^e 
rotondate, che sui ^B,ÓÒO,000 di 
ettari „ft̂ ggì,ponenti la superlicie 
censiiari£^,el Regno, 12,000,000^ 
hanno rifasto geometrî ^Q pahicel-
laref^,000^000, • catasto^ non geo
metrico" per le particelle, e ié t^ì-
liobi catasto descrittivo puramente: 

che, 1 terreni improduUivi, ossida 
non censiti rappresentano il i6'p. 
cento del totale, nph comprese le 
strade e'i f ab tn^ i , con gravis-. 
sime differenze dJLprQpor^ÌQne.fra' 
r diversi compartimenti, cosi, per ̂  
es,, il Catasto ex Pontificio sopra 

27,000 
Toscano-

sopra una superiìcie di èttari 2 
milioni, ne registra 610,000 di ste-

tìhe, le Pr:ovinq|e.;di Catanzaro^ 
Napoli, Palenĵ Q^e Catania, presen
tano renotiiaìià di ligurare di a-
v^re una estensione pròdu1;tivàii "̂ ' 
sitai cheMiarebbe superióre' alla 
geografica 
^ g e . Foggila & Salerno avreb-
mfi' invece una estensione prbdu-

t ^cens i t a d e « { p.Jio, Aqui'a 
mhbBÌÌ 55p.0{0d?WeniV(^ 
totivi, Benevento i!:1Ì0.p ^ ' 
leggio i l :50 p. 0|o;^c. eccl 

Dice, su tale, prop's|toja rela-
^^?^^;B^seaagIia-&Ìtaghpt^ i dati 

egiii^sono COSI discrepanti, da: 
nòl^^méttere ^Itra iuduzioiie se 
non qaeila chfe non stìeno in alcuni 
rapporto, colla realtà---^ soggiun
gendo che le differenze nella strut
tura dei, nostri Catasti tiescono dî  
capitale importanza, per giudicar^, 
dei grado di sperequazione che 
deVe "risulfarhe, anché^ìo consi
dera, itól loro interno, é^lell^ 
conseguente necessità,di un prov-
vedimento radicale a porvi riparo. 

In- questa CQĝ îzione dì cose sa
rebbero ìnutirì "ulteriori ricerche 
per capacitarsi che la spórequa'-
zione esiste ed in altissimo gradò, 
essa è necessaria è deve sussi
stere quando solò si rifctte che," 
a parte lasciando FJmpTOlla as
soluta di talixhi fatasti p^rSffiittb 
originano di loro c^ostitu îoa^^ co: 
me i( Nàpl^t^nq, che trattarsi di 
22, estimi djsformì; neU'epoca di 
cui/si'riferisòóno, e nei criteri di 
valutazione e che: còtesta disfor
mità, ebbe a corisìdefevòln^erité in-
grandìrsì per'lo continue muta-
ziontavvetìnte* in seguitò, nella 
possidenza, ohd'è che: spesilo ri
saie e. marciti-pagano'oggi qu^^nto 
contribuiva^,^ q:^atehe; sècolo,, f^p 
qù^hdo il suòlo era infecondo e. 

Il "Catasto Milanese, in moltfi 
parte riìbrisce ì^*Ìtato dei fQi\di^ 
al 'i723, il Tospaho^^di T3rr^terma,.. 
Ac}}^^"^^ '" Loiî tî !̂?clo r Veneto, al 
m i l PontinMo al 1834, il, Sardo 
al 1839 al 185Q, il Lucchese al 
]^% ÌL Parmense dal 1809 al 

w 
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• , = ^ . 

I per le detraziorìiji fabbricati ru
rali, le acque irrigatorie, le varie 
colture ebbero trattamento diverso 
come diversamente fjflirbno distinti 

*i terreni iraprodutfWWlti produt-
Avi. , 

Abbiamo catasti per tariffe ge
neriche di qualità e "alassi, per 
stima dH é̂tta individuale dei sin
goli appezzamenti, iti base alle de
nunzie dèi possessori, abbi^irìò ca,-
tasti a base di valor locativa Jfe 
^ehàìe, ne abbiamo per a n à W f P 

'ritale, fìe abbiamo 'per n^asse di 
coltura e proprietà, ne abbiamo 
per estimi parti ellari. 

Cotesto sono altretta#^%ause 
di sperequ;8fzione e il mettervi ri
paro, dice :ìl Messedaglia, è cosà 
non 'solo necessaria, ma di sy-
fleraa 6 solenne giustizia. 

toglierete funeste conseguen
ze deltó sperequazione, a soddi
sfare'airirtipegno presosi coir ar
ticolo 14 della legge 1864 furono 
I tùtt'oggi messi innanzi 4 pro
getti e'̂ .dio :̂ • -^^^sm 

\\ prpgetjtó Cambray-Digi^y de) 
^ a p r i l e 18^9; ^ ^ ^ / . '-^ 
" Il progetto Minghetti del 21 mag

gio 187 
II;, pi:ogetto Depretis f i 10 mar

zo 1877; ••••••••.«;•••• . ^_.^;-
Infine ILprogetto Magnani del 

28 marzo 188 
• • - • , • • * ^ 

Tutti quattro questi progetti v6 
glion#Ma'pereqùpjpne : dell,'impo
sta sùilà base di fin Catasto gep| 
metri(^ particellare per' classile 

Non parlerò del progetto Cani-̂  
bray Digny, perchè ormai troppo' 
vecchio, non di quello: 10 marzo 
1877 perchè limita provvìsoria-

operazioni ad n^ primo 
stàdio, cioè alla perequazióne ei^l 
Catasto per Comuni. 

Toccherò quindi brevemente del 
^jrogetto Mailiani del 28 apv;,Ì882^ 
'̂ 'e accennerà a qualche pun© im
portantissimo di quello di Wìkm 
ghetti del 21 màggio 1874, ' ' 

Entrambi questi, progetti vanno, 
dr^ccordo nella sostanza, diversi-,, 
fìcano molto nei modi di esecu-" 

- zione. . , •'̂ ^*-. „ . •. 
I l prògetìB: del 1874, fWtiotìe la 

perèqiMziòtie iW tre stàdi : II, 1»°̂  
tra, contribiienti fondiari del Gó-
mupe; il 2i°, tra i Comuni della 
Provincia; ilB.'*,'tra le Provincia 
del Regno. 

V.uoì%,ohe tutti i- Comuni pro
cedano contempòraneàmetit.e alla 
formazione del pròprio Catasto e 
alle stime assegnando loro lo s p -
zio di : 3 anni, ^fl'al^^f5^,^P(f ibrjas. 
segna alla Provincia, ed' ifn'altro 
ancQii allo^^gt^tq. per>ifei3pera-
zionv rsspettij^l^iper^td^ìsFo^ffid^te. 

ìja però facoltà al Comuni di 
lasciare alla Provincia l'esecuzione, 
del proprio rilie^vo, sotto detéimiv 
nate condizioni dindepizzo.. 

E dl,esclusivà competenza dello 
Stato l'ultimo stadio dì perequa
zione, e ad esso spetta la vigi
lanza e direzione generale di tutt^ 

|l'l5péra^ztone nonché la cònserVĵ ^ 
zione tfel Catasto. ^ 

Slàbiiikce cheli Coffline,MPco 

contratti di affitto riferibili tlful-
timo decehriìo. 

La Commissione relatHce dì 
st-ultimo progettò,, accettò la pe 
requazione e|tìjfecatasto da ese^ 
guirsF% cura? Sello ^tato in ups 
unico stadip,: ma elevò il perìodo 
di eseci^ipne â  20 anni^ respin
gendo la stìmàM^'basQ del valor 
locativo è sostituendovi la peri
tale, (fondata Ispiranalisì dire.Uà 
del prodotto tórdo òonvenien|^^ 
mente appurato da. ógni perdita e 
spesa, a fine di derivarne il pro
dotto e reddito netto ghe deve co
stituire, la materia propriaiJiiW'^^" 
ponibiìe) staBilì che la valuta
zione dei prodotti sia fatta, secon
do i prezzi ni^dii dell'ultimo do-; 
decennio, esclusi i d,ue anni di 
massimo e i due di minimo prezzo. 

Stabilì ancora con làrL 50 che 
i , r , ' , • ] • . 1 

rallqupta comune d'im^posta d'ap
plicarsi ai beni'censiti 'norî *deb^a 
eccedere quella clie risulterebbe 
pel compartiuiento meno aggra
vato, ripartendo l'attuale suo con
tingente sulla rendita del nuovo 
estìcno. 
«^preventivò la spe^a di 60 mi
lioni. 
: :Così modificato aaj.iayuo'^'^is-. 
sìoné relatrice quest'è i l progetto 
presentato alla Camera per la di
scussione ed appr-óvazione. ' 
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Ai Pì| | |Qburgo ima riunioMe tlells 

Società sfava à.\ ben^'Scensa, prcisonti 
ig[natieff e Tchtìrnr.j^C|i^^a(>prqW la 
proposta d'i soccorrere jeV^tit^ne della 
guerra bulgaro serba. Il gen^^iraltì Dui-
novo presidente, àeplòro ìa guerrd 
f ra t r ic ida; lesse il recente òrdti^a.'del^ 
giorno; dallo G?ar, 'dicendo che con 
quella p8r,oWlo Czar apriva una nuova 
Era alla Russia, E poi dicono che la 
4~.' > .« ' (S l ip * i ' • • • i . *^ . - , '• . • . 

Russia non yjĵ ol intervenire l ^ 
Sì annunzia pure da pifttr^burgp 

9!»? due o .ù -^ , corpi pQ^c^ri%Ìi: ^J 
and sono destinati alla Bulgftns. 

1 turchi puro armano: 3700 uomi 
ni parUrono dalr Asia Minore per Sa
lonicco. 

La aìtuaaione ètllfoprio grave! 

mento ai IfMfici per "̂ fTOvare la 
inutilità delle scuole. La salvezza 
del presente è dovuto alla pazieut© 
Iflòlutezza dei consiglieri libèrW 
erspecialmftnte al nuovo assèsso.. 
re il sigtiòr Scottinì, e questo deve 
essere tóarfe^ioiie per gU elettoti 
alle,future iù̂ -ne. Xiftfb detto ehé 
qui il Municipio è una Babiìofl! 
f , , „ Ed un Maree! d'Vént 

Ogni villan che parteggianaò' viene.» 
li Sindaco che ayéa retto il Mu-

nicipìo '^^^ ^nni, spesso lada t̂o, 
tiìyotta bìàiteàto, ma sempre cor̂  
decor̂ p della città, si dittìiéè; iì^l 
1^3 e d^oAte;j£ poi ^^. cc^nw î 
datò luì senza autorità e senza 
res^pnsabìlìtà, p û ri qp^lunque 9̂  
lui obbediente 0 al proprì^c^^n 

-"^'M' I 

^ • 

: ' ' 
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clamerà del. IléWlEtatl 
j ; ', V- , S •• r , - , . ? - . • ' • . • , . , ; • . . i H * ' I ' I ' 

_ T(^7:n0ia ii 
Presidenza Biancfters 
Appena apertala seduta^ il Prèsi»!!; 

dente pre^clàma 1* esito, de!' ballòttag-
gi(? dj.J^gi.JllS^l^e 
auri de! bilahcipr^ 

Si ri.pretme quindi la discussione 
sultepĵ dfStto^ di iegg9, p^r (a, p^Fegua-, 
zioné. 
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Una ' lettera di Spaveola, 

. !?«-

m L'pnor. Spaventa manda aUà RGS'JÌ 

Hvjj^eljai sua acceltMpn.e» che sono 
p^perteitamente concorlTcOn quelli che 
mossero gli oppositori del gabinetto 
Depretis a jÉf1Sfìo„ La sua candida
tura, per r opposizione, significava 

^m^r 

protesta contro ì( trasformistnoSflcon 
tre. Ip cpnvengioni, che egli combattè 
vigoro^san^ente^ ^gli scriy^:^ . 

\ h i ragione Ref c«i accecai 1**; 
« càndidàtui'a alla vicepresìdenaa è 
e questa: perchè io credo fertiiamen-
« te che l* indirizzo morale ed ammi-
« nistrativo, del governo pende sopra 
« una ciiiina dove, di tutte l^aperan-
« ae nella grandezza dejìa patria, non 
e sì troverebbero alla fìria che le isti-, 

M< tuzioni decrepite e disfatte. —• Ndh 
« volli, rifiutando, raffermare la cre-
« denza che^ il Rrisaeo'ft; ^t^to, di cose 
« sia iiremediabilé, cha.,dqè^ siamoi. 
« dentro un pantano, senza speranza 
« d'uscirne. Del resto io sono favore-
favole alla perequazì(?0^j senza, peròf 
«c^edo. assolntamente, necessaria la 
a formazione del catasto estiipativo 
« che suscitò speranze e ' timori es^r 
« geratì. Però e iràgionevole^ àtudiare 
«.un altro modo. #^^ 

Questa, ìettei;a.^nomQ,,RolìticD, che 
gode la stima di tutti i patnotti per 
il carattere fermo e la, vita interne,^ 
rata ha piròdoito grande impi-Bsslonè 
nei circoli di Montecitorio. 

SpirUà dichiarasi contrario al prò 

n^Sl^i parla in favore, confutando 
bFÌIIaMjte^enta To3canó!!ii. 

Cavnazza parla, coniró. 
Sonnino Sidney è.Gonlrarjo alla leg-

gg, ma pter ras'oni qi: una|issa. J3*gî  
.cre«î ;ch^ If̂  TeggQ còm|i^a^etta il]t 
, bilancio.; . "••; '' ^ ^ ^ -̂ V 

^i annuncia un ìntérrtìgaaiona di 
SfnvkSev^rino sopra i !a'VC|n delrs 
bonifica di Burana nel Ferrarese. ' 

Altra interrogaziprté'^jJfesenta Ca 
perla sulle, disposizioni disciplinari a 
carico, degli impiegati clelìo Stato • ed 
in̂  isfl^qi^ d î fjunjsionf̂ ri dejlà bibita-
.tp.qa OaSanat9r\sa,^. v.' - ^ « . . • ^ - . . • ^ : ^ - -

i lì primo ff. si dilettava di % 
'•. gariare e vessare il popolo, ì me-
: dici condotti hanno consegnato in̂  
I appòsito docùniento, le sue! gesti 
i come presidente dèll,̂ ! ^Gòngrega-s 
I zione di Cairità, rpa ques.te appar* 
^ t̂ehgonò alle lèttere sulle Opere, 

Pie. Qui la povera gente, h î 
due satva-i^anari óve depongono i, 
risparmi per paglfe rafiìtto, e so-, 
no ; f^^J^li eièoch^à^d£^: 
do la 

• ̂  r u ^ 

•saxi r^^^^^^-:a 

î r 
iid^ 

vincìà' e "lo Smto sotfMl̂ ìSiS^ ìa 
. t i 
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Nella fbrmazici^ffii vari cì̂ ti|̂ ?f 
§ti, cpme lei ptirte si èvédutoi 
^ou si propètlett© òpn criteri uni-
^̂ '̂ 'TOifP̂ r appurare il reddito ìm 
Possìtyjt, Dilferente fu il sistema 
P̂ f statuì» la qualìlà 0 grado di 
ooutà dei fondiTdiirerèntr quello 

spesa occori^entè'per lài-̂ jparM di 
opef^zìone loro affidata! ' 

Vuole la stima, a, base pédtare 
e le tariffe fililo SUL prezzi, médii 
deìlultiino decennio. 

Preventiva, la spesa di 54 mi-

— Il progetto del 1§82 pròpbna 
!a perequazione ,àd esclusiva cura 
dèlio statò, da eseguirsi in uh solo 
stadio e nel terminé;4i^ip anni,.I| 
stima a base del valor locativo, "" 

Il Tèfnps dice che Tdànoff indirizzò 
ai rappresentanti esteri à SofìaJ Una 
circolare datata da Pirot, in cui fa ri#^ 
saltare la moderasioafl del principe 
AlessandriCteidopo i suoi successi. An
nuncia che un accordo, non aì®é;p95 
iuió staliiliifè riguardò' alPàrmistiaio', 
Principalo motivo sarebbe perchè la 
Serbia proponendo l'arraistìsio, ricusa' 
di spiegarsi-j^isa la condiaiftai <Jella 
pace finale. Sembra ch& la Bulgaria 
consideri la domanda d,\ arnaiatizio 
come Punico st'opa'tli permettere alla 
Serbia di riorganizzare le sue forzo 
e rìprtìo.deaé le ostilità^ 

Il Sultano fece sapere ad Alessan
dro cĥ e hi^ ̂  VQÌ%Ì^ ' solo ha dii;ìtj9i_id! 
conchindere la paca essen t̂ìo la Bul
garia sua va'asallà. Il principe fti purè 
invitato a far conoacei'a le còndìzionî K 
cho dovrebbero porsi »eQon4o ìe aue 
ideo, ul listubilinaento dalla imce colla 
Serbia. 

^ Quale confusione! 

{Domata del à 
Presidenza Durando. 
Prima di discutere il progetto sul 

pareggiamento delle Università Pte* 
rantolìi svalgla la; sua ìtiterp^Uanza al 
ministfo Coprino per i nuovi regola
menti universitari. 

Il discorso di Pierantoni fa un*effî  
cacissim^^rìca a fondo Ò^Wb^tJUp 
at'opera dal ministro (ieir istruzione 
pubblica. Egli affermò che con quei 
regolamenti ai è'violata la legge. 

P'Flpffse quindi una mozione conia 
qii a! e : «ii lasto il governo a soépea • 

jj^rtì; l'esecuzione par màntene||^, in
columi le Iqggidel'o Stata. 

L^ m,9ZÌone dì Pierantoni.è quella 
stessa che fa presentata, da Bepretis 
bel 1875 contro i regolamenti di Bon-

Coppim cercò.giustiSearsi- asseve 
rancio che mutarono le condizioniraelia 
XJirìflljrsitàj, clieje dìmosfcpazìonierano 
incessanti e, dichiarò:eh© non intende 
tuttavìa, insistere, sulla, uomipa del 
rettore governativo, però imponendo; 
alle Università un ispettore pure, go-
vejrnativo,.. 

Pieran^atH si ri^ery^; di riaplvera le 
questioni oggi svolte quando si disqu 
lerà )\ progetto sul nord^namento 
degli studi sup,ariori. «k»̂ ^ 

Fu rim^o^ata â ^̂ JB *̂̂ ?̂̂ ** disous? 
I^pie spi progetto p'er il pareggie^aten 
16 déUe Università. 

;î ' 
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Cominfelb con una buona nuo

va, i professori per Io scuole tec
niche sono gìunti^Iunedì, credo, U 
numero sarà completo ose i pro
fessori © gli scolari si mettono d̂l* 
buona > volontà possono ancora --t^ 
parare agUozii forzati di quasi 
due mesi 0 cosi evitare 1<? scoglio. 
di esartììì̂ '̂ perduti ollrtiudo argo-

e AI23Ò, la. degtray ^ benedeUo 
l̂ ji questa patria;fortun%ta|i^aldie!!» 
Miirattri segni di matér'horaffetto.s. 

quéi quadrupedi, sì caria S, An
tonio, banhoi goduto dai^^ire ' 
figlio per uns^^^p^ój^stràtì/sèrie-
di g6C[!BrBsioaBÌuHiritto-di^.p$éC(^. 
sjulpiazzale di S; Sofia j^ mentreila' 
numerosa^Miatóìa . ^ ^ ' "̂  '^' "' 
dalJjJanipidagUo villeggìarpiia per 
rÀtdigetto si bianchì e si tìeri, che 
al primo- vederli io rifeói lo sba^ 
glio rimprov,eratomigiomnettoda 
padre di prendere le ocne per, ci 
gnk Ma il primo eJfe-el^i che ha 
sempre predìleggiatiì cròa^^pise 
un, decreto,degiìpdì loro, burnendo; 
Iquadrupèdi'ei bipedi dal piazzale 
e^dal fiume, costrlnsendo la 00-
vera gente acioarli e tenera chiiisV: 
in stie O; nelle proprie case che a 
i^ueste molte somigliano. Il pre
lèsto per quest'atto J ^ di ripin-
guare la cassa del municipio coi, 
pK'dotto dell'erba falciata sulle 
rive e sul piazsale.. Ojr che sì dì-
scute il bilancio, speriamo che-il 
pUblico saprà quanto è stato ri
sparmiato agli abbienti a danno 
dei nulla tenenti, 

I 

L*_ultirao atto di questo efFe-effe 
fu di ordinare che durante la sua 
lunga assenza al bagni non si ban
disse i il concorso per, i professori : 
quando tornò di moto proprio !$ 
bandì per un sin no solo ; donde il 
ritardo nel riaprire le scuole tee-
.nìche. Cancellato reffe-efferdai ti
toli' del nobiluomo per-chè non 
rieletto assessore, d'allóra in poî  
ora questo serve per bollo d*»tò" 
ciò, un pio credente nel regno del 
cilfò Bssài tenace dei pìngui suoi 
beni in guf̂ sta valloi di làgrime; 
chi dice ch% lex sindaco è oggi il 
legittimo ff; meglio se cosìèpB^ 
che cesserà la• volontà* di- agire da 
torpedine, a>danno delie navi cife* 
tadìnei Ecco intanto una delle e* 
roiobe ̂  gesta del' nuovo ff, chiun
que sìa,. 

Da quarantanni a quésta parte 
una popolarla, orbi Vendola, "ha sem
pre occupato lo stesso posto ìw 
piaxEa,. mantenendo sè^éTO parte 
una figlia maritata coi subì gua*-
dagui;-tempo fa^gartì essa per 
Schio con un altro figlio sperando 
unarpìù lieta veiJchìaiUj ''̂ '̂ "' ' 
alla fìgììa, mudre dì tre pkcìtie^ 
orbata recentemente dall'Unico ti* 
glio maschiOj^M^W posto ìu piaz
za, pag&ndo ùU-'appaikiiQr^ k tre 
Im anticipate per ii nmediS^t-

••••.-

L=r!^ 

1 

^^-5 

Ì : T - I - — , r - i • " . 

'^M 
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^ , ; \ re. Come la madre parti la 
inattìna, il suo posto fu occupato 
dalla figlia là. Sera. Ma il nuovo ù 

uni-

^ESindàco V^ì nuovo ffl Segrètà-
i?Ì* aveva divisato che quei posto 
fosse dato a un protettò di Un lo-
m beniamino, appoggiandosi al 

Itito che quel protetto aveva 
fatta domanda regolare iti Muni
cipio. Questo sembra di fatto lì re
golaménto, ma non è mai stato 
osservato; ij popolo non conosce 
che4'appaltatore che intasca i soldi 

"• lasciandòtie ricevuta. Questo ap
paltatore dando dentro alle voglie 
aeirefie-effe carpisce cotì; inganno 
la ricevuta dâ  lui firmata dalla 
povera donna col pretesto di ar
rangiare tutto pel bene, I strappa 
Invece la ricevuta e la mattina del 
25 Settembre, cioè 5 gièftii prima 
che il mése pagato fosse spirato e 
proprio ìarl sabato quando i gua
dagni sonò maggiori, il cursore del 
Municìpio ordina alla dònna (Ji; 
sgombrare dalla piazza e allp spazza; 

lazza di portare in Municipio ce
te, biìancie, fagiuoli, erbaggi, ogni 

teub bene insomma I E notÈlti che 

- 1 

questEiipovera • ' 1 - ^ JL' 
X , i:\V^~ ^ rm JjgjC-iyDmprarsi 
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il necessario, banche, ceste, car-
riolon eccl^ife. per gìùftta quella 
mattina noyei^franchi dì capitale, 

;^j^^Bfl^ Vénduto prima del tempo il 
maiale, la metàdelquàle le avreb
be dovuto servire per companatico 

uest^iiypiipo! 
Un avvocato consigliere, caldo 

pampione delle scuole tecniche di 
'̂ iCndinara, come lo era delle scuole 
femminili a Rovigo, strepitò m 
Consiglio quella sera; ma, ben in
teso, nessuno sapeva niènte, meno 
di tutti il supposto ff. di allora! 
Maqualcheduno seppe bene citare 
in pretura non la dòtina; ma suo 
marito, uomo onesto che lavora a 
giornftif buscando or qui or là 
un franco per coniperaré la po
lenta quotidiana per la famiglia. 
In pretura dunqBt^il povero uo
mo ;mn pretlIlT' l'avvocato consi-

lìere, difensore gratuito, in pre-
ura i testimoni e grande numer-o î 

di cittadini scandalizzati dal bar
baro fatto àccadùtOìteLiadienza è 
aperta : > testimoni sono sentiti ; 
quando tutto ad un tratto un 
messo del Municifìio presenta al 
^pretore una voluminosa lettera ove 
gli viene a i t t? che la cili^Mine del 
niarito era uno sbaglio; che npji fu 
A. M. (badate che aveva regolare 
citazione ai suo proprio nome), ma 
invece M. Z. M. la moglie cacciata 
dalla piazza: Berìe 1 bene I direte, 
il pover,(|̂ jU9mo sSfPltato assolto 
e yetìiréle iibe la raogUe non verrà 
molestata! Niente affatto. La se
duta in pretura, fu chiusn, il-ma

lato m^fF't- né assolto nò condan
nato e sono passa.ti quaranta giorni 
che là tamiglia è privata di gua-

^àgnarsi^4bP^h6j 6 1̂  donna sta a 
casa a piangere, il maiale sagrili -
cato, l'erbaggio marcito. E qui si 
domanda: il pretore ,G<)M agendo 
crede di eseguire le leggi del re
gno italico, servire come deve la 
patria e Umhuto re legittimo per 
Volontà del popolò?-Oppure con-
^ ^ ^ i e del Credo^hinese, che 
insegna che v iìgli con atti meri
tori aggiungano lustrò al nome de
gli antenati, spera egli fare splen
dere di più fulgente raggio l'au-
'eola che circondava Ja testa del 

defunto,j^i^g, padre, che Iddio abbia 
ìn îĵ igloria, commissario Malanotti 
notOMÌn Padova prima e durante 
l'otto Febbraio 4848? 

Quesitò^fer S. E. Ton. Taiani. 
Ma dirà qualchedunp, tenero 

quai}tp siamo noi, all'autorità mu
nicipale, del suo decoro, .della sua, 
Inconcussa sede sul cuore dei citta-

tàitii e specialoi^^, del popolo in
fimo,,.ch ,̂ non còliòsce altro difen
sore,'ha torto il municipio di ri
pristinare, un regolamento anche 
cadutq,.mxàisuso? Punto! rìspon-
diamo,'%ê ^ così intende fare per 
tutti e in tutto. Ma è perchè a-
gisce a capriccio e con riguardo 
verso le persone, cosa proibita dalla 
legge e dalla Santa Chiesa che noi 
chiamiamo l'opinione pubblica di 
giudicare i suoi aiti. Pììi di 18 
tneai fa, l'ingegnere municipale e-
seguendo il regolamento -̂ ordinò a 
tre coniìnauti il taglio di certe 
siepi ed alberi che invadevano due 

strade cotnunali. Bue ubbidiron 
i^ubUp: il terzo rifiutò, di f ^ ' i u -
iiSùltò e l i ^ r ì ò ringegnere; que
sti diede q[j|§rela, ma vitW^^he^^ 
niente meno che la prigionia a-
vrebbe toccato al prepotente, as
sicuratosi,prima e per iscritto che 
avrèbbe^bedito docilmente al re-i-
gelamento lasciò che la auerela 
trattasse di ingiurìa alla Sii per-i 
sona, sólamente non al pubblico 
ufficialff% esercizio delle sue fun- * 
zioni. Così con una leggiera multa 
tutto fu (iriìto. Sicuramente, direte, 
siepe ed'^beri furono tagliati su-
bitòteìxia che! Indafho, ingegnere ; 
e effe-effe assessori, consiglieri han
no pregato, scongiurato, fatto sup-, 
pliche fin troppo umili, • appello 
al patriottismo (sicjdel renitente; 
1» siepe e gli altri alberi conti
nuano ad invadere la strada cor 
rnunale, il proprietario a vomitare 
ilfìurìe su chi gli parla, ma 
nessuno dei successivi-effe effe ha 
rMi piénsato di chiamare in pre
tura il delinquente per contrav
venzione al regolamenti, per danno 
ai beni comunali. PérchèMiquesti 
due pesi e due mìsur^^TOlf do
mandano ? Perchè l*éi:bivendoIa e 
suo marito appartengono ambedue 
B. numerose, industrioitf^'e onè
stissime famiglie, che non man
giano la sera se non barino lavo
rato dall'alba al tramonto, ubbii"' 
dientissimi tutti alle leggi, comu
ni. Perchè 11 violatore di quelle 
eggi,^consiglieri comunali, un vo-

Sro collega ! Perchè sparge a tutti 
gratuitamente la sacra particella 
che Pio iX, fuggendo a Gaeta, por
tava seco nella teca d'argento ove^ 
Pio VII conservava l'ostia consa
crata durante tutto resilio?0 per
chè come cittadino e come consi
gliere è uno dei più arrabiati av-
.yersari delle scuole tecniche. Que
liti per tuttr i consiglieri e per 
gli assessori del municipio, e spe
cialmente per Fattuale effe effe se 
non ha gettato J^^ camicia rossa 
alle ortiche. Quello che interessa 

publico è di sapere quando ces
seranno questi due pesi e due mi
sure; e come questione dî :̂  Dura 
immediata giustizia, quando finirà 
i l lucro cessante e danno emer-

gente deirerbivendola,specialmente 
in vista dell'inverno che promette 
essere rigido e lungo e della man-
canza assoluta di lavoro in questa 
parte che comincia a farsi sentire 
tra tutti i braccianti senza s'tlffio 
fìsso. . 

Calafato^ ̂  
• wwnTtf aiff, i>*yaB.tBT«r^iraiw-^.fc*^ 

BeSlsi'iifio. '— La direzione del Co • 
miaio agsut'io dì Belluno, avvisa che 
in occasiona della fiera detta di San 
Grfljiforio che ha luogo il 22 febbraio 
1886, hu stabilito di tenèi^e in Belluno 
una Mostra a- pi:Btni difeitìtii; torelli, 
vacche a manze. Non saranno ammassi 
al concorso altro che animati di pura 
razza bellunese nati ed allevati in 
quel Disti'^t,t9,,Gon apposito mansfasto 
varranno pubblicato le norme relatìye. 

€ivfi4l«fti©. — Il piazzale dove si 
tiene il mercato bovino sembrando 
non corrispondere più ai bisogni in 
seguito alla crescènte concorrenza dei 
compratóri e dei venditóri, — è pro
pugnato-anche per ragioni igieniche, 
il progetto di trasportare il marcato 
stesso in' altra località destinando 
quella at tuale^! mercato della legna, 

KiSfal©. — Sambra proprio stabili
to che ìa questione della "scelta tra 
la linea Mestre NoaleCi^^gt|]franco e 
Mestre Noale-Camposampiero non farà 
ritardare più oltre l'esecuzione del 

-Hit 

'i» 

primo tronc'd'̂ 'aìì Mestre a Noale per 
il quale si agsieura esaere intervenu 
to un perfetto accordo fra gli inte
ressati — Ciò per la pratica inizia
tiva del senatore Manfiin. 

— Sappiamo ch^siì^n. deputato Roux 
ha ricevuto con somma compiaconza 

1 ' r 

la prjoLesta doi inostrì studenti uni-
versitarii contro i regolaioenti Cop-
pino, fi) pur usando la debita prefa-
fenza agli onorevM suoi colleghi Bi»o-
eelli e TurbigUo, i quali si inòarica-
rono in ispecialità di analoghe peti
zioni, non rniiineheià di difandere ìa 

^ 

i^ 
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rotesia degli studenti padovani. Ciò 
ritevas^in apposita gentiUssinaa let
tera dell! on.' Roux* 

i^ Si avvertono i signori che la nuo-
va sede socialo si trova i j ^ i a Caain 
Vecchio N. 953 piano terra, yengono 
tuttiipjfégftti di mettersi in regola odf 
pagamenti il che potranno fare ogni 

ómonica dalla 10 ant. aUe 12 e gli 
altri giórni dalle 1 alle 2 pom. alla 
nuova sede. L'assemblea generale e 
là nomina delle cariche sociali ^avrà 

\ I 

luogo nell'entrante settimana non po-
iétranno intervenirvi coloro che sono 

in arretrato coi pagamontì, 
A l l a ^mut^% —^ Noi siamo anda

ti man mano con .viva simpatia se
guendo il direttore delle Poste cav. 
Ugo N^pomufiono net vari atti i i rcm 
sempre'disveló una progressiva cura 
a porre l'ufficio da luì dipendente al 
l'alteEza dovuta, in modo da risponde 

• ^ 

re a tutte ' le esigénz'e del jp^ubblico. 
Per precedenti informazioni bene 

sapevamo com'egli, fermo inteìligente 
gentile doveva essere l'uomo adatto a 
disciplinare quest' importantissimo uf
ficio. E siamo perciò ben lieti non 

, soltairito di non esserci ingannati, ma 
di vedere da tutti ricpnogciiita l'ope
ra proficua del cav.' Ugo come risol

ata anche da quanto ebbe ascriverne 
adesso ì'Kuf/aneo, cui ci associamo dì 
tutto cuore perchè gli^iJogì all'Ugo 
sono tutti rispondenti alta verità. 

Il riddino del servizio al B a s ^ S l -
lo e all'Ai'cella è uno doi suoi primi 
meriti; anche negli altri paeselli del 
suburbio fu disposto un regolare ser
vìzio; parecechie buche nuove furono 
istituite liei cèntro Kfìla città, e tolto 
l'indecente sìttama di levare le corri
spondenze le quali vengono levate a-

^ i ^ è : - • > - • • - - • • • • • • " 

desso con elegante carro diHrasporto 
e sta, poi per istituirsi il servìzio fer-
roviario, che, egli soileoìta vivamente. 

Sono queste cose che fanno risal
tare quanto utile sia l'opera del cav. 
Ugo e noi siamo lieti di potergli an-

' . • ' . 

che questa volta tributare quest'am-
pia lode> che davvero si merita. 

N u o v e ciìi^^iBàa*e* — Sappiamo 
che in seguito àlF applicazione dfWè 
nuove modificazioni del Regolamentò 
della Facoltà di Giurisprudenza, que
sta mano furono realmente istituite 
presso-la nostra Università 
tedre: di Sloria del diritto 
deWff^Sòiehza delle Finanze 
r'ùto Finanziario; e. .del'a Scienza 
delVAmministrazioneim/. 

L'insegnamento della prima e del-
l'ultima venne rispettivamente affi 
dato agli illustri professori Landò cav. 
Landucci, e comm, Carlo Luigi Fer
raris. 

La scienza delle Finanze e del di 
ritto J^inanziario venne affidata al 
nostr^i;oncittadino prof. Alessio Gia< 
iio, i r quale supplisce da moHlWnni 
e continuerà supplire l'altra Cattedra 
dì Economìa politica. 

• ^ 

trimonio di Figaro è, una farsa in 5 
atti non priva di spirito è di veroe 
comica. 

Emanuel però poteva lasciare tal 
lavoro nel dimenticatoio anziché ve
stirlo a nuov.Q f̂Uer le scene del Oa-
ribaldi. 

Con tutto ciò, abbiamo potuto ap
pi jzzare le Idoti della Glech anche 
nella commedia, e non poteva essere 
più carina, recitare con più grazia, 
con più facile ed ingenua î emp̂  

È, un deinonieuo pieno di vita ^àì 
epipito. " 

Ottimamente la Reiter, che oltre 
ad essere una brava uttrico è anche 
una. graziosa cantatrice fornita di u-
na bèlla e simpatica vociua ; bene là̂  
Zucphini. 

Benissimo Emanuel^ Zacconi e Va-̂  
lenti. 

Stassera IMfiglioccio ài Pompìgnao 
di Dumas. 

Agonsei» tf i^^pfl ia't l f r a fA«i-
cbiEìit. — Ecco altro elenco di be
nefattori che adopraronsi per l'im
pianto dell'àgeitzia trasporti fpa fac
chini: 

sig. 

\ e Oat* 

è di di' 

Si^. mons. Maìdtìra L. 20 Batta* 

prof. Bruneliì 10 — sìg. A.. LonJgolÓ.' 
Si vede che la nuova Menzia en-

tra sempre di più n l l t l fiduoìa del 
publico. 

I"r9$g;^&KBi»iiia dei pezzi dì musica 
he eseguirà la banda de! 9"* Reg

gimento Fanterìa domani ds.lle ore 1 
alle 3 pom. in piazza V* E, : 
1. (farcia, N. N. 

^ ' i l ' 

2. Uììimkn^ Accenti del cuor e yGiQXùtaQi 
3. Sinfonia, Dìnorah, M^y-^rbeer. 
4. Valzer, Dolores, W^ldtenfel. 
5. Concerto, Il Trovatorej illocclilói 
6. Pott pourrì, Fra Diavolo^ Amhv. 
7. Fantasia, Atidio aPadava^ Finocchi. 

IJ&aa a l d i . — F r a Bernardino e 
suo figlio* 
;#;%* Spero che finalmente tu abbia 

trovato un occupazione. 
h si ! Un occupazione ji||tidua, 

febbrile»,;. 
— Che cosa fai ? 

ercoi^un' jmpiea;o[ 

JT-M.-. TE— -

T?.™^I= : Ì I :^ ; ' . 

•••••MTTlt'^^*V'IV'>BllHlt>E" nMaiivVA^ nUn'* 

Spettacoli d'oggi 
. . ^ . . . ^ 

• ?# • 
• ^ r 

TEATBO GAniBALBi. « Compagnia 
drammatica Emanuel rappresen|a; Il 
figlioccio dì Pompignac — Ore 8 li4. 

Usìrn di Borii 
Padova 5 dicembre 

S3=r3CQ:»i£ay 

B. • * * 
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Rendita italiana 5 pOjO 
contanti L. 

Fine corrente 
Fine prossimo 
Genove 
B*noo Note 
Marche . . . . . . . * > 
Banche NftKÌonali. . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Teiiete . . . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie 

• i i ^ 

90 
97 

•^1-1' 

• > • » e « 

» 

» 

» 

^ 

» 

9 
» : 

* 

» 

» 

> 
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78 
1 

1 

2218 
902 
299 
307 
198 
370 
• 98 

65.— 
85. — 

5o! — 
2 4 . -
01.114 

i4i^' 

50. 
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Olarlo liÉori©^ i lallciùo 

5 DICEMBRE 
Splendido ingegno, illustre medico 

e anatomico fu Giambattista Morga
gni di Forlì, morto in data odierna 
nel 1771 in questa noatra[ 
è sepolto in S. Massimo. " 
'Dotato cIttVe più eminenti facoltà 

per giovare alla scien»a:M^e,),/ornito di 
una memoria prodigiosa, egli mentre 
è, ritenuto il vero,fondatore dell'ana
tomia patologica, lasciò tale un com* 
plesso di scoperte sullo studio dej; 
corpo umano e specialmente sull'o> 
recchio che, nessuno l'eguagliò male 
che lo rese celebre non solamente in 
Italia ma in Europa tutta. 

Laureatosi a Bologna fa à"Venezia 
alcun tempo, itidi a Padova pve ten
ne la cattedra di medicina *eorica. 

Scrisse varie opere, che come 'è 
naturale levarono alto il gridò di lui 
nel mondo scientifico, talché ì più 
dotti personaggi e non meno \ prin» 
cipi re e prelati si tenevano onorati 
della sua amicizia. Le sue lezioni at 
tiravano mai sempre uno stragrande 
nomerò d' uditorfrltaliani e stranieri, 
vaghi di sentire l'erudito ed eloquen
te scienziato, 

Ascritto à varie accademie di Pa 
rigi, di Pietròbtirgo, di Berlino ecc. 
godè ancor vivente l'immortalità, giac
ché ebbe coniata una medaglia e 
Forlì gli eresse una statua nel palaz
zo comunale. 

Àvea 90 ahni qiiahdo mori. . « 
2S£S» 

?Banca, Veneta 
ditF^érso Peirano. 

Oaio. Peirario fu presentai 
Banca dal sìg. Ivancìch. 

^ FattFXXVIIL 

nostro, ere. 

alla 
m. 

^^k--

,'«,v4f 

erto tìm li Um 

Presidente: RidolU 
Giudici : Beitanini^" 
Supplente: Cortella. "* 

arconi. 
^1 

' ^ T " ^ ^ 
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Cancellieri : SohinelU é FrWflhi. 
P. M.;4^|0ttÌ . 
Parte Civile: Ksv. Diona e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

VifUtnova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppilo, Viterbi, 
Duse', Giuriati, Pascolato, Stivanello. 

I j 

del 4 Dicembre. 
L'udienza è aperta alle ore 1 li2. 
Vianello datto Moro. l\ mio aiTare 

ai riferisce al 1870. Peirano venne 
dopo il 1879 a Venezia, allorrtr 'cQ-
nobbi, so cbtì andava alla Banca. Sul 
carico dal bastimento Samua (interr. 
scritto) VI fu aperto un credito dalla 
Banc^ Veneta, che noi chiedemmo 
dietro lettera dei Peirano. Noi pre 
sentimmo il Peirano alia Banca, ed 
allora conobbe il Minerbi, il nostro 
affare fu terminato col pagamento 

Doriadelli. Non ricordo confidèngQ 
d i & a e t t ó che il B / l f | Ì ed il Tede, 
rinì Sjgntrassero neÙésiué faccènde. 
PdBotto uua voltarmi chiamò neìla 
sua stanza e mi mostrò due partite 
di débite del Tndérini sensia dir nulla. 
Nel dicembre lS82,:^i|t| gennaio 1883^^ 
(inr6rr.|,̂ 4fiip^^ Pasètto consigliò me 
ed altri a tacere, perchè anche il Bul-
zini e Todorini entravano nello raaU 
vereasioni, anzi mi mostrò sul libro 
debito Toderinn^lora enirò il Tode< 
rini e non di^^^lPragionì, oasift sì, 
sospese il discorso. 

Bachi, ; Non ricordo che mi siano 
Sitate pagate. L. 28,300 il 31 agosto 
1882 per 100 azioni della fondiaria. 
Nei miei registri non trovo traccia dji 
tale operazione come risulta anche da 
interr. scritto. 

Pascolato, Dì¥i;quanto è creditore 
verso Pasetto? • - i ^ ^ p ' 
S '̂TVsfe. Di L. 9500 circa, óome eoa-

m 

ferma Pasetto. 
• I 

Sabato Ancona^ t e s t e , $ j | ^ p P p 
tere discrezionale deljresìdenl^e, a-
gentt^ delTact;̂ . Cavalièiri. Non ricordo 
che mai al Cavalieri siano state pa«xif 
I te somme iU; più, né altro; non ri-

cordod'aver veduto il fattorino d ^ 
mi si presenta in casa dì Cavalierìl 
Il fiìttorino conferma d' eèsor andato 
a casa del Cavalieri per ordine dì 
Palaszi a ripetere il pa'gamen|gf ja 
più, è d'aver trovato.Cavalieri solo. 
• .6'tìi*'l!aseo test, non giura come il pre
cedente: è ingofstnare civile. Ebbi aff̂ iri 
col padre dì Pasetto per alcuni la
vori ad un restaurent : non ricoip.da 
l'affire di una cambiale. . 

S-' 

l ^ ' 

i 

-.^^i^m. 

j ^ 

Pasetto oìi^ la cambi||ej ed il teste 
conferma. 

' . l ' i •• 

Levi C ŝa};£! teste, negoziante, con
sigliere d'amministrazione della Banca 
nell'aorile 188.2 e poscia. In dicembre 
del 1882 fui chiamato a Padova dal 
cav. Moschinì insieme con tutti i con-
siglieri e censori, per vedere se c'e
rano disordini : ci fu letto un tap-
porto m CUI si diceva che a Padova 
tutto andava bene, a Vènezif^to ; Ib 
proposi che tòsto si dimettesse il sìg. 
Osiaié sì firmòMprotocollo con cui ai 
invitava Osio a dimettersi in gennaio, 
altrimenti sarebbe stato licenziato; 
ma la Presidenza di Venez\^%#on l'e
seguì. In gennaio ci fu altra,adunanza 
in cui io insìsteva noUe dimissione 
dell'Oslo, Giòvanelli si oppose ed al-
lora 31 delegò il potere^JUcenziare; 
gli impiegati* Poi fui nominato Diret
tore; ma non accettai, ed i;|||8nn. scris
si una lettera alla Presidenza in data 
del io g6nn.l883che legge, in cui di'. 
cóva di accettare la Presidenza a patto • 
delPallontanamentoImmediato di Gaio,ĵ . 
e di Pasetto, e richiamo di tutti alla 
stretta osservanza dei regolamenti, ed 
accennava iĵ lfebisogno di Tadicàli ri
forme, specialmente che non vi rima
nesse veruna pendenza dei consiglieri 
ed impiegati ecc. La lettera è unita 
agli atti^ 

Teste. Dopo questa lettera fui messo 
da parte, ai 16 febbraio 83 sì flct 
altra sedu'ÌEi^ih cui sì lesse latterà 
confessionale di Pasetto, e , si deche 
di licenziare tosto Osio e Minerbi ed 
io accettai la carica di fitcionto fun
zioni di direttóre. Il pubblico^Upéva 
ch'e allar%.!3i4a tutti giuoèavano e GW 
l'amministrazione non procedeva be
ne ed io insisteva sul ìiceuziamento 
di Osio percKy* avea un debito .non 

•garantito. 
Osio?"II teste deve aver assunto in 

formazioni non esatte. Poi cerca prò 
vare^ohe egli a | | | i |^^epoca non avea 
debito, e si diffonde molto circa la 
adunanze del Comitato, il suo licen-
ziar^nto, su una gita col Moschinì e , 
Bomiàti a ca^j8jal4|i a Ponte dvBren-
ta per là linea dei tramvia, su la gita 
a casa ^el prìncipe Giòvanelli pef 
1'affare del SUO licenziamento. 

Xevi. Quando venni 4ft.^p^Ìraa volta 
a Padova i : | ^ Ì dicembre 82 io, non 
sapevo nulla di nulla. Poi conferma 
il debito di Osio non garantito. Er
rerà Angelo era consigliare della Bari-'; 
ca e cassiere dell'Esattoria Comunale 
di Venezia. Nella Banca Veneta c'era 
confusiò1tiWD|^;jEaa,^torìa;dovea ve
nire un bollettino giornaliero che ces
sai non si esaminarono i plichi di de
posito dell'Errerà che poi si sui'eìdòj^^ 
Non ai facevano alla Banca posizioni 
mensili, Quando, fui nominatoJf|,||» 
direttore trovai un, caos e gli imĵ iQ 
gali mi dicevano dì non saper nulla_; 
gli impiegati erano Beizìni, Toderini, 
Donatfili èco. 

Pres. Eli» sìg, 0;3Ìo come direttore^ 
cosa dice dell'anarchìa alla Banca ì 

Oslo- Non era possìbile che il di
rettore esaminasse l i b r f e ^ libro;-10 
dovea esaminare i conti dei cornspon* 
denti che io trovai una volta poco 

te' 

1* 



i. I Ubn 
poteva occuparmi di 

hdo impiegati a ciò 
cdntabìiità non 

^ 

oTari e 
secondàri 
esaminarli, 
addetti, li Biàf 
mi piaceva ma ì ¥onsiglieri mi ri 
Spondavaqci che cosi andava bene», Io 
dove» sorv^ìiare la cnnistbiiita; ma 
dovean sorVegliarta anche altri. Il Levi 
parlò di un'epoca di terrore, dall'ai 
titBa epoca. 

levi. UOm gfifStdò PM^l ' f t™*-
n'ìBUaz'ionQt io non posso giudicare 
l ^ s ^ od altri, ma dico eh? se tutti 
,ai/0S.̂ Grò fatto il loro dovere non sì 
avrebbero avuto si tristi risultati. 
Dall'esanime dei regiètri li trovai in, 
disordine : dfédi degli ordini che non 
furono eseguiti. Se la prosidenKa mi 
avesse ascoltato, molti danni sareb
bero stati evitftti/Negli uJ|JÌ|Q:i!*̂ ^̂ f̂ î 

nella 
I- -

.,f^;P«dova l'andava a vapore 
ihalyepsazìonK ^^^^^^ . 

.Sentii parlare^di un affare con Pei-
rano; aia non,posso precisare, Quan 
^0 io eiìfmi ho trovato debito del 
cottsiglrere Ivancìch che tosto pagò : 
detto conto era regolariesimo: ma non 
vidi che gli ultimi mesi. f O s i o risul
tava debitore e gli mandai anche il 
-conto. • '\.^mifi '•' 

Oslo. C* era un conto di L. 200,000, 
^ a io era garantito, 

Xifiwi. In ogni miccio lire 52,000 non 
figuravano dai % g i | . ^ t i comò de^ 
posito. t a caux'one dell'05'o era mi
nora del suo debito e deve esser mag
giore, • " • • : a ^ i 

Masier Giacomo. Conobbi nel 82 
Peirano, ma Hon'.4figJ nsai affari con 
lui perchè era una flgùra tristotta, 
trovando egli sempre degli appunti, 
Non so che abbia avuto affari con 
Mfl^Si. Minerbi mi chiamò alla Bm-
ca e |pij disse: riceva dal Peirano 
7500 quintali di granone che sono nei 
maKazzini dei sali. Io consegnai e non 
"0 come sm andato r auare, • 

I,*udieniEa levasi alle óre 3 3i4. 

del b dicembre, 
V 

p,É aperta a lb ore IQ, 
^ffapello Michele di fìenova 

--M^= 

Mi 

-A 

: & • 

testi -
monio, ragioniere all'albergo^^dei po
veri, nipote di E- Peirano' ibiquale 
ora trovasi a Braila e negozia in gra
ni, non sa so in nome suo o dei figli 
dovette partire da Genova per caty 
vi affari: non sa che sìa fallito.,RH 
pete poi la deposizione dei testi di 

^ ieri circa ì bastimenti di-granone ê i 
«on ricorda che fosse ì 
«olia Banca Veneta, ricorda rche 
"Venduto del gi-anone a Ivancich. E* 
amico*lf teste di M i - ^ ^ 

• . • ^ rtMlcne^ 
he fu 

',S 

Non 8à che furono apei^ti^cbnticor^ 
^itó?, « '̂l̂  ^^"-f y*^^^%^Bfcr^f 
ne di Peirano ed al medesimo. | l Pei 
rano fece affari anche col Borfetta e 
Sciaccaluga, (ìnterr. scritto) t^bt^^^^ 
JDOn SI occupò che dello scarico del 
iSomuà e di due altri velieri. 

Peirano fu îiìn Casa del testimonio 
a Venezia nel 1880 e per circa tre 
mesi e parlì '̂̂ in aprile. 

Minej^òi'dice ch#*Ì?%ffarQ Vianeìlo 
deve^,.jtì,8tinguor3Ì dall' affare Peirano 
6; dei carichi ultimi. Peirano avea a 
pereti conti correnti colla Banca Ve
neta, il fatto Vianeilo èra solo anti
cipazione e quello del Peirano era 
apertura di credito che si faceva sen
za autorÌKsazione. Tutti j consigliori 
sapevano gli affari Peirano. Non sa 
discolparsi il Minerbi.perchè non ab^ 
bià date spiegazioni alla commissione 
d'inchiesta. 

À&coli dice che JLapertura di cre
dito si faccia illimuatamente sulle 
fatture e senza bisogno di aatorizza-

, (ContimmJ* 

T 
^i-

CIVILE E (g©RREZ. IN ESTE 
.'-. -*«v 

•jr t r • 

1= 
Presidente: Beriendis. 
Giudici : Menin, Palberti. 

Cancelliere'. Mignone. 
Imputati: Faccio e Beftpldiv^ 
Difesa i Tivaroni, Marin e Pietro-

grande. 

del 4: dicemhre 
mna 

L'u i i sn^^J aperta alle ore 9 3(4. 
Incomincia l'auciiiiione dei testi di-

fensionali. 
Carazzolo cav. Alvise^ ufficiale e 

sindaco di IVlontagnana. Come presi
dente del comitato distrettuale di soc-
coiao apì^ìnondati, due o tre giofni,i 
dopo la rotta dei 18 settembro sì recò' 
ai Masi, e fa meravigliato delle spo ĵo 
di, salvataggio, ammontanti & L, 4000 
circa: fa a Gastelbaldo dove Invece 
ÌQ fipcaé si iimitarQaQ,^Jj, 3QQI Ebbe 

un colloquio con Faccio, che dissedi 
non aver :^voluto aggravare con di
spendi il^^©™ft;9, caricando invece 
le spese aU'ufucio tècnico'tCpme: fu
rono poi al Comune di Masi rifuse le, 
suesedal genio civile. Sa che in Casi 
d'Urgenza 8||i4ia|fft'diaho denari senza 
ricèvutA, 8 poi óiànggtaup in qualche 
modo onde giuatìGcaria — quin|^ le 
pezze giustìBcative coprono iaspesa 
complessiva, ma non sono esaCftf^ 

All'epoca dell'inondazione del 
Bertoldi Angelo fa incaricato dal co-
mitato di Montagnana di far racco 
gliere e accatiapreJifelegna del bò
sco Tappari, e gli fa consegnatMi^n^ 
Somma che non ricorda. Faficiò é Ber-

I ' \ 

toldJ sono persone ^ji^liasime, sono 
fgdue galantuomini. 

\ " " 

Buzzi Antonio fu Vincenzo, di Ca-
steìbaldo. Conosce il Ferrazzin per un 
individuo poco di buono. Fu licenziato 
^ftiCursore perchè ha coca jm^i l^ i 
Verse indelicatezze. Ha venduto libri 
dì scuole, trattenendoRÌ il denaro. In 

' una Goìietta per certo Palugan sot
trasse lire cinque. In una lotteria^^ohe 
non potè compiersi, raccolse del da
naro, che dovea poi restituire, ma che, 
non si restituì se non in parte. Q'Jan 
do il teste era esattore della Società 
filarmonica di Oastelbaldo diedajji 
carico^^iFerrazzin di riscuotare i pa-
g a m e ^ f r a a invece egli mangiò una 

evolta o 40 ó 50 lire; questo avvenne 
nel 1881 — nella quale epoca il teste 
era consigliere, e non denunziò il 
fatto perchè ebbe compassiona del 
^erra?|j^^^^e;della sua famiglia. -^ Fu, 
presente diie volte ai pagamenti fatti 
dÀ Bertoldi. Ferrazzin ficea la chiama. -
QimnllB alcuno mancava, il FeMzzìn 
fitffava l'importo, assumendosi la con
segna: non ricorda il home di chi 
non rispondea all'appello. Ebbe L. 12 
per servigi prestati sull'àdige. Sa che 
individui che lavorarono e furono pa 
(Eati, non sono iscritti nei ruoti, né 
furono assunti durante 1* istvuttoria, 
ad esempio :Ferrigfìto Girolamo, Me
lato Paolo, Bernardinello Paolo, Gobbo 
Domenico, Pescarin Antonio e Sante, 
^^gg^altri che non rammenta, nà sa 
che somma abbiano riscossa. Conosce 

F ^ ' t 

Faccio e Bertoldi da molto tempo; 
sono due persone oneste a lealjjiygotto 
^ogni riguardo. Risponde al Ferrazzin. 
| h e se fu elet:to cursore fu perchè 
gli fttcea peccato lai ;;p6rchè^erraz2in 
accusò sua madré'idi esser sT^a causa 
deirappropriazione del ^^^^^i^^^^te 
Soc'età jQiarmonica. -, '-^^^^•'"• 

Fossato Giuseppe. Salla moralità di 
Ferrazzìh ghe eòe poco da dir ben. 
Conforma le sppropnabioni di denaro 
sulla collettfT^Buda lotteria, -rat ina 
^olta mi chièsé^i'WMcipazione di L. 
,41 sul 8l|o stipendio dì cursore— àn 
;^^,,dall' esattore peP^Piscuoterla, ma 
invece trovai clia it Ferrazzia avea 
adoperato 15 . l i re : allora suo padre 
lo avea sostituito come cursore, e 
Tullio mi disse che mi avrebbe fatta 
una nuova ricevuta per ISJire, . di 
meno, e, giacche l'esattore non sapea 
del sdo licenziamento, io sarei stato 
pagat^j^ , Per pagarmi egli danheg 
giava suo padre. - - Il tesg^U'epooa 
dell' inondazione era assessore, e la 
Giunta intendea di gratificare F^r-
razzin con L. 50, ma per la sua cpn 
dotta, non si volle dargli più niente 

— egli però abusando di questa prò 
messa si foce scontare h. 50 da Fos
sato Luìgì^jifpJtGllo del teste. 

Anticipò iife 370 per gli operai di 
e "Sogni e fu poi pagato da Fàccjo, 

come da ricevuta che l'avv. Marin 
comunica insieme ad altra ricevuta 
del teste di..j||^^,65 pagate a Oavian 
Giovanni, ed a due lista firmate da 
Maìatrello Andrea per 1 importo di 
lire 84, pagate ad operai. ' ^ ^ p 
4>^i dimette una ricevuta di Bertoldi 
a Faccio per lire 1548. '^. 

Fossato. Durante l'inondazione Fac
cio era sempre occupato a provvede
re : per accudi tagl i impegni del suo 
ufficio, doveft lavorare fino alle 9, o 
10 della sera. 

Munerattì Gio, Batta. Le informa
zioni che può dare sul Maìstrello sono 
ca**ive. 

Maistrello si meraviglia dalla infor
mazioni che su lui dà uno che da 
soldato era sempre in prigione --~'do
manda annotazione e verbale. 

Teste. Per servigi ebbe lire 2 5 : 
otto le riscosse da Faccio, e 17 da 
Ferrazzin. Fu presente ai p|g |menti , 
Ferrazzm chiamava ì nomi o l e gior
nate di lavoro coli* importo e Bértoh 
di pagava. Sa che Segantin Andrea 
ebbe lire 30. 

Mancassola DQmeniQO. Maitìtrollo lo 
fece arrestare, donunciandolo come 
ladro: gli fu fatto il processò, e fa 
dichiarato non luogo a procedere. 

^Panza Paolo ingegnere alla Sazione 
tìCìnoa di Finafiza a Padova, Alle 

volte si, fanno trasporti di somme nei 
registri. Per esempio, se occorrono 
due'laVSfi^ il ministero non ne ap
prova che uno e, almizU utt4^cei'U 

somma, se civanza dal denaro si 
anche il secondo, non facendolo com-
P* ' ' ' f | Ì ^ . facendo comparìp? speso 
rìmp&Hb'^^r intero nel primo U' 
vord»*- • 

ni : ebbe hre i^Q da P^ossato pelser ' 
vìzio De Togni. Si fece sostituire sul 
Fratta da suo padre, e nell' elenco fu 
Segnato egli solo. Eiacosse lire 17 
per fieno: non deve comparire nei 
ruoli .̂ ,̂ dell' Àdìse, redatti dal Genio 
ClVl é^m 

8ft che suo 
guardia peP 

• \ , 

Bezzan Gip., Munan Ettore^ Bisxn 
Pietro^ Ferrigato Giù. Batta a, Vin 
ùemo, !^anipéfUn Antonio^ Seg'mtin 
QiiS^ype e Gaetano, Ronoolétta Si 

^Ì3mi%do, Marahese Antonio Q Carpi 
Vincenzo^ prestarono servigio al! epo
ca deli' inondaiiiotia. 

Framarin Luigia vedova • freàììni 
marito fece servizio di 
più di un mese. 

Poggiana auu, Giuseppe. Conosse 
da irent* anni Faccio e fa splendidi 
elògi della sua onostà eìeàlt-à: fu do-i 
loroaamente impressionalo di questo 
procesao, perchè Ut^^ffetto e profon-

fda stima par luì, cfia non è^^^^pssa 
dall'imputazione che lo, aggrava. Sa 
che Faccio non è in •"'indizione da 
aver bisogno di denaro. Per quanto 
conosce Bertoldi, può dire bene assai 
anche di lui. ••%^^--r 

L'udienza è levata alle ore l ^ T i I . 

Samoli ne ebbe anzi uno: a p I M ^ a l -
leggìo e fu p i * g ^ ^ ^ Faccio con lire 
10. Conferma Is^^^^ropriazione per 
parte del F è l r i ^ i h di parte del de-
^Hm^nella còlliffit Palug|n. 

Pescatiti Vom.^ Bezzm^ndrea* Me,-^ 
lon Mg.nsuetOf che fiT presente alta 
riàcoasiòne del denaro degli assentì 
Ferrazzin, Oervaio P-, AHaQn A., che 
con|g^g^j|^ deposizione di Mèlon, pre^^ 
Btàròno servizio. 

\ , 

Ferrazzin Ffi2ìC4.non comparso sarà 
citato por lunedi?^^ ••k^ 

Là difdsa chiede che o v e . ^ . P . M. 
non ritenga come provate te somma 
esposW^Hai testi e.;ricos3s daMazzag 
gio BernardìriiD, (1) che fWro ta in 
Svizzera ch'adora W'̂  saivacondotto, 
"or asH^merio. come testimonio. Il P. 
M., salvo risuHanxe contrarie, ritiene 
là somma di L. 50 pagate a Mazzaggio. 

L'udtanza *è levata alle 9 li2, 
Il repori§ 

N^rw. 

e [ ; - - " • 1 ̂  
1_ - I i - r 

•mM 

di €er •^. ì^di^ 

: £ | j - - . ' 

^ S 

(1) Mazaaggìo Bernardino, l' oitìa^?} ,̂, 
,a,mÌGO n^^ |o , ma che urta i nervi 

cerium dovette ritirarsi a Lu
gano in Svìzzera per un mandato 
di cattura contro di lui, pér,e,|iè ap-

(1?) ai cosi detti socialisti 
/lazzaggio • socialista-i*^,-,". 
ridere ì polli e i osassi t l'^i 

(N. della^.) 

partane 
di Est e. 
C'è da fai m 

^ti^^-' 

ir: 

m 

È - "M 
aper 

iSel 4 Dicembre 
allo ore 

Pertile ing.Lazz<iro dì Montagr^a-
i. Bertoldi fu sotto di hu custode 

• 

1. i{k 
m - • • ' • 

na 
stradale p e r 7 anni: fu un impiegato 
solerte ed onesto. Conosca Faccio per 
un galantuonm 

Ghirlanda Àlessandré^^'àstQ; som
ministrò del vino pei lavoratori, sul 
Fratta per l'importo di lire Ì0 o 50. 
Sa che indivìdui che non comparisco
no nei ruoli, prestarono servizio â̂ fij 
rono pagati: cita Gambalunga Anto 
nio, Ballotin Antonio di Angelo, Splen
dore Romafio, Colturato Bortolo ; non 
Ba che somma abbiàhb riscosso. 

S(euaneUa^^g|^cpmo prestò sarvizio 
ed ebbe lire 21, nia non comparisca 
liei ruoH. 

Zana'^^^ìacomo prestò sarvizio 
1 guar^^^v^dea qualche volta a sor 

vegliare i lavori il Bertoldi e Ferraz 
zio facea la nota. Ferrazzin gli di II 
dì aver denunziato Faccio e Bertoldi 
per vendicarsi : lo incaricò anche di 
dire a quei della Giunta che eranci 
una massa di canaglie^ 

Safefb^^etafio portava il vino sul 
Fratta, fu'pagato, ma non comparisce 
nei'"'rnoH.: • • ^ ^ ; '-w^--^ 

Sareto Andrea prestò servizio t'̂ ì̂dde 
la bWìa di^ltìiizzagg^^Bemardlnó a 
far le coronelle: sa che Mazzaggio 
forni ancbe della paglia. ' ^ 

Baliin Antonio & SoUmarS^^tAngelo 
prestarono servizio: 1'.ultimQju, ora-
sente ai pagamenti m Municipio, Ber 
toidì e Ferrazzin stavano vicini sedutati? 
a un tavolino. . 
, Splendori Ant^^GaliottoP.i Corra 

din Giacomo etangelo, Ballottin pao^ 
lo, Marsilio Dom, e Bernardinello Mei . 
chiorre prestarono servizio -^ que^ig;, 
Ultimo può dire che nella notte della 
rotta erano circa trecento gli operai 
per un tratto dell' Adige di 1400 m. 
dalla pvirte di Cbaldo. 

De Togm ^fenotli Domenico. Si tro • 
vava suU;Fratta alla Fossetta : gli uo
mini arrdUti datpFerrazzin vollero 
per. una notte L#lO per ciascuno ed 
io riscossi |[^|370 da Fossato Giuseppe 
onde pagargìV; Fossato anticipò quella 

j<,̂ omma, Gli operai erati|è|5 di Cbaldo 
0 22 di IJj;^ana. Certo Ceccoo Abra
mo detto Cavalca, per mio ordine fece 
lina lista degli operai di servizio, do 
W figuravano le giornate e anche il 
prezzo. Si fornivano dèi viveri e il 
tasta ritirava le ricevute Presentai al 
ZoppelUìri le liste e le ricevute. Dopo 
quaìchegiorno venne da me un impie
gato del Genio per farmi firmare i 
ì̂ruoli ufficiali, che io non trovai con-
formi'agli elenchi consegnati : c'erano 
nomi nuovi •— la somma complessiva 
coincideva colla somma dei, denari 
pagati a dell'importo della ricevute 
di somministrazioni. Mi, rifiutai^'di fir 
mare come pure il Caccpn, ma però 
alcuni capì guardia firmarono iruoli . 
1 nomi aggiunti coprivano i buoni di. 
somministrazinni. 11 sarvizio da ma 
assunto sul Fratta incominciava dove 
finiva quello di Castelbaldo. Mi pare 
che la mia lista portasse l'importo dì 
L. 1400. A ma non fuiono restituiti 
né gU elenchi, né le ricevuta giusti' 
fioative rilasciate al G. 0 . . 

Tosato Angelo era capo uomini e 
riscosse per la sua compagnia L. 99. 

Parì'i'^to Angelo coufarma, 
Doralice Giuseppe^ osto, sommini

strò vino ai lavoratori per circa lire 
%^Q\ (SpmmJni^trHva il vitto per l ^ r -

( 
tornali) 

Secondo il 
opposizione 

Diritto a ti di 
sulla 

su 

presenterateo 
perequazione fondiaria un, ordine^ 
dei giorno in cui si inviterà il 
pverno a presentare un nuovo 

ordine del giorno ^basato sulla de 
nuncia. 

w^v 

La'^Capi^ak "-fubblica il rese! 
conto d'un lungo colloquio che 
deve essere avvenuto al Quirinale 
fra ìl^Re e Ton. Depretis. « ^ 

Il Ré avrebbe espressa all'on-
,^rv. Depretis molta. ripagaan|a 
ad accordare lo .sciogUmeuto 
Camera pnma della primavera 

llfT. 

AVVISO DI CONCORSO 
, J ^30s ì v f t o ^ | | e J U ^ ^ . d i ' Segra, 
tarlò al questo OomWm ne y^a^. a-
porto il concorso a tutto il giórno 15 
dicembre p. v. 

Ogni aspirante dovrà presentai'e en
tro questo tempo la propria domanda 
in carta da boll^^orredata dai B&t. 
guenti documentlT^". •; - :^». ' 

1. Atto di nascita; 
2. Certificato di sana e robus 

costituzione fisica; ^^^v 
3. Certificato di buona cpndoUa 

rilasciato dal Sindaco del Comung 
«Himo 4c4teHi<?; 

4. Certificati penali ;f 
5. Patente dì idoneità ^ 
6. Tatti gli altri, documenti com» 

provanti i servizi prestati m pubbli
che amministrazioni. 

I documenti sotto i numeri 3,'*# 
4 dovranno eî 'sere dì data,rscente.. 

All'jmpìego è annesso l' annuo sti-̂ -
pendm di L. 1000. soggetto alla t ra i -
tennt|^per V imposta della E ochazza 
Mobila, e l'aUoggio gratuito nàllBtÉEa* 
BÌdenza Municipale. 

La nomina è di spettanza del Oca-
sigilo Comunale e verrà fatta ià via 
provvisoria per un anno. 

jssumere TUfficitt 
subito dopo avutane ufuciale partec| 
pazione, e dovrà uniformarsi al 
goilSianto interno d'ufficio ed a luttgt 
hi^prescrizioni che vemsseCfedeUbe-
rata dal Consiglio , Comunale 

Cervarese S. Croce 27 nov. ISsS-
• . ^ IS i^^co 

0» . l iaii ib^ràlea». 

\i 

^ v i ^ * : 

^ - ^ 1L-:J 

7n 
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DI PADOVA 

^^ lì coloM^llò" Saletta, già coman-
Kahte delle truppe in iUripa'?^" 
fi^missione nelle Indie, fu prò 

yi]tiosso maggior generale.^ 

- j ^->i ^ 

. • T p ^ ^ - i 
,liiJr 

- n 

''^Ìf\ 

•-. 

Entro il mese si radunerà la 
commissione del corso forzoso per 
udire iF^'relazioné del senatore 
Lampertico. 

L • ' ' l i ' " i i i a " 

\ 5 a, « o r e 8.15 ant. 

«rs 

Credesi emtnioent#tìno scoppio 
d'ostilità fra Austria e Russia, 
perciò i capi dell' opposìzìone^|ì 
radunarono per concertare rìnìer--
pellanza seguente^ ce Sino a qua! 
puntq^^p, sequestrato il nostro 
p r e s e ^ ^ ^ sia ipotecato il nostro 
avvenire dalla politica austriaca. » 

•— lì Diritto incita la Grecia 
ad agire; e in questo senso inter
preta le porole di Robilantal mi
nistro greco Argiropulo: «occu
patevi del presente anziché trop
po d.eU'avveuire ))^^, 

iVa sempre piti perdendosi la 
speranza di ogni accord^j^ fron
te alla perequazione; teaicsiU mi
nistero possa rimanerne arbitroi, 
fChe hotla ài sa]^n8 la sarehbéf) 

ai posti di ; 1̂  Flicorno si6 sofii' 
annuo stipendio L. 5S® — 1̂ *̂' 

annî ip stipendio L. à^^^ 
a tutto 20 correute aeìla 
del Comune. 

^ Corno 
aperto 
banda 

- • - i . 
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•Piistisflié Betlora 
contro la 
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AI^WiSESSÒar DI C I S T I 
del Prestito 

- I 
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^:^ i 

f*;r^ftcq«i-
Obbligiit 

an,-' 

La Banca li . HdeUfrWle 
Roma (37 piazza di Pietra) 
sto fino al 15 dicembre dì 
ztonj di questo Prestito al prezzo d i 
Lire '3 ,S5 i'sifiaaift.^ 

Inviarle i Titoli in plico luc 

E questa una buona oecasioaa^peip 
disfarsi di Valori inutili colla minora 
perdita DossibMa. 

La sfalsa Banca acquista ancheal-
tri Titoli di ogni genere a prezzi es-
cezionalì. 

'if^J 

WL'. • 1 . ' , — 

mirM-

na* :-fe Mr 

(Ap | [^u STEFANI) , 
EfSweP^'^lciijA. — Il capitano Bove 

è partito pel Congo. 
I ions l i ' a , -I, — Lo Standard ha 

da Rangoon: Avveuiiaro dai disordini 
nella notte dal 30 novembre a Man 
daUy. Dei briganti kttaccarono (e 
truppe, e diedersi.al saccheggio- Diî  
cesi che i! numero dogii inglesi imriì 
e feriti ecceda in totale delle pe/difò 
di tutta la campagna, 

EjtóadPa, * . :— Eletu fliiora:y02 
liborali, 211 conservatori e53p.arnel-
listi. Totale degli èl'etti 520..,J^ptho 
da eleggersi 144 di cui'Utia trentina 
SManno pamellii^ti. 
' '"ìsogna elio ì liberali guadagnino 

ancora 77 seggi per ottenere una mag
gioranza assoluta sui cpnservalon e 
I parnallisti riuniti, mentrechè 125 
sono necessari ai conservatori; ciocché 
ora credesi imposaibilie-

b 

F. ZON, mremre. 
AHTOWIO STEFANI, ferente tesponso^bil •*f 

PADOVA 
avvisa dì essére^fnchf^^1n guestó' 
atìno bene provveduto dì vigliettì 
d'augurii per Feste Natalizie, 01^ 
pò d'anno, onomasticÌT ecc. ecg 

^Tiene pure bellissimo àsiT^ 
mento calendari ed altri articoli 
d^òccàsione. 

11 tutto a convenientissimi prezxL 
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HBinURGO DI VIENNA 
Via del Sale 5, vicino il Padrosch! 

Specialista pec^^^rature di DaatÙ 
Applica I»«>iallW-t*eaaàt«ss*@ se

condo la nuova invenzio^a nmwmm 

•aW vni°iiQi,utiMaiM44BlMi^ 

Estezìone di Yenezia 
del 5 Dicem'bre 

--\V 
:l 

»V^^ •-!• . 
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WNZONI © G.. Ttne Cboronj Ì6 Parigi - \ , e .Iti 
/Vìa di Pietra, pÓ-Ói — Napoli, Palazè^^ 
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^K âî  O H i C A - R . ^ IN VERONA 

feacritte dait̂ 'Signori Medici a preferenza dì altre spccìaìità c'òtìàiniili liélla 
cura della Toe^e.-Siervo^a-iiiroiieldàlé,-di 'rtàflWcd^pre .è^'''éttÈa|Éia 

ifdei fanciuììì.iNop confondere qiieste rinomate Pastìglie ,Pellora!ì,InGÌsiv&''còli 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta spì^culazione cércò#ià 
mitarne la forma, iFcoìore e sapore. DOMAf̂ DAIÌE quindi sériìpre ai Signori 

•Farmacisti : ,riftì&'ffiOLfllB l ì l C i ^ r e i e S ' O i t l L A - CW&Wi^m^ mi WM-
,1I®!1IA,I---'Prezzò centi BO^'-T-Nùt^ attestati da ogni pgìrte d* Italia ed 
estero si spediscono a richiesta^ BeposiMjielle principali Farmacie. •—-Per quali| 
che quantità scónto conveniente. »w^ h r 

Dirìgere le domaiide col SEUUIO meno l o s c o n c o <lol ì̂ H 0|9I alla 
Farmacia.Di^JLLACHUBAiMWeroiaa — fi»cr W&d^wm'Henodepo^ 
sitatj i feignori Pianeri e Mauro, Cornelio, Bert^^^di^éDurer. M 
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Olì* bflo;^| questo^ sì garantisce î ebpùTBioj 
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«é»l© della l)t©fB§ 

;|̂ ,5p^:frfr«(^o h^i regno?'li. S. 

eun diàtu^bo. -J I 
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Lire 

IV?oI&Ì; solfrOBlo, seoKis ^«« ì s io Hnfòle. I.^iBitosiài gip§gti» dima
gramento, batticuore, digestioné'Wégòìare,'màld'i lèsta e di stornacd, vertigini, stVnl 
chezza, malesaere, sollòvafriènto d*ontriodo siìio alla go!a,priirUo all'ano e ài naso, mó-

Vendesi ::ij|;^f'is#fwittfl^^ All'Angelo s&^-eutaon/v'a 'MaaKioro. L 
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5rt/o»e.':m#^r. • ITÌB^HE-KITA - A. Mìjjone . L.. 2,S0" 
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APPROVATE D A I U 
.ACCADEMIA'DI.MEDIGIHA 

i DI PARIGI ' ' ' 
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Bl^fiauLilidtio tu t te 
1,9 Propristài' 
keir IODIO 

' e del FERHO. 
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40 
Ree Sonaparie ' 
PÀSiS' 

(ÀiìVERaNg ) 
Aspa àrsGilìGalé ttmieiiiinlcRicoslitneDte 
Ragiona del 25 Maggio ali"Ottobre 
'Rigenera le persone affieToIìle, Lini!a~ 

tì'iimó, Afleziofìì della pelle e dell^ vìe 
rospìratorìo,Diabete,?ebìiriintormìttenti 
Â  iAH«reC°—Milano e Roma 

ia^sitc) aperto ed, a mezzogiorncgRvasà^ 
^d'affittare per i mesi di estate e d'autùn-
no,<6^volendo anche subito, un •'••'•• 

' i { 

ippartamento; aiimio|)f|ll|lft 
' 'l€)óiop»@t4» oli vavi Sodali . '^ "^'' 
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Queste l^ìllole sono 
^rneravìMb.sii, contro 
ftioi:os/e • inatti' 
:crmb4te)-e,la- PóveHà 
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Jenrfesi a Venexìa presso L BERiSAum jrorumie 
re, 1701, Frezzena, Ŝ  Marco rr- a TrevlM^ presso fl I i 

r-

m*. mierl 
Deposito per l'ItlìU: !A; M A N 2 0 S l f fi G«>. MiUnd. 
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- . i n i L' •>? ' - ' In 1 ' '•:t • - • 

in Padova pirtoo Tè farm^cje IfMneru Mauro^ 

:wi. ì,tó ' Fr. 4 il flacone :ìn Francia. 
mWW ^^P^^^^^ presso: •'. 

.Smimliorghi, Ròmà^ 
mù^'^^not, Napoli: • --im^ 

: ^obcrts e C», Firmze. 
' ' • ' . ' • I 
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VIA, Sr-PROSPERO, X 7. 
r S a t i con medaglia d̂ oro airEsposizìone Maxìon 

Vienna !e73 - FHatìelfia kSVet—.PariaìJpSl-: Sydney I8t9 
r i fLfi-ujtalles isso. 
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,v-f Il U'«)»'Biffit-l£ri»aB«!^ è'il U<̂ Hore più, igien'co oonoscinto., Esso è- racdoman-
dato da coìebrilà inédìcbe ed usato in molti. Ospedali. Il iTermiB'* Bramerà non 
si deve confondere con mólti Té'?fiHmmi in'copìmer^io da pòt^o temp&'& cfte'j' 
non si^^e imperfette e'' nocive Amità^ìonllì W^yn^t.nrm^f^^^ ^^^ÌW^ ».f F̂  
sete; faetim la digestione, stimo]ajrappetito, 'gUansceMe fel>bHMnt|rmittenti,il 
S m capo, tìapogirì, mali m^u^^V ùi^^fB^ro^ spleen, mal d i ' f c r e , nausee 

• 'EFFÈTTI GÌ^:SWm bA CEfeTtFICATl MISDIOI 

n;: 

y^ 

S:' 

m 
- \ •• j- - Ì: i V : BengalKhhnagur;% Maggio Ì%%X 

PREG. SIGNORI F X U BRANCA, ^ ;'; ' • 
Qualora le SS. LL. mi faceBBero Tagevolezza di lasciarmi avere iì loro celebre 

WmwmimÉ-IlE*sagii«3S li prezzt ridotti come Tanno s'corso, ne prendertìi dodici do%-' 

^ L'oUÌKJO Hf^rmcS ci è molto «tile pei colerosi v quali n g ^ d i rado tìob solo 
taso del medesimo sUperauJo^^ftalo'e cfiortale, è riòuperanòlperfetta salute. ni 

In generale il W^rsieé Js#wea& ci "riesco molto vantaggioso por tutti^ìVina-
ilanni prodotti da q^iesto^ciitósecdessivanida caldo. ; ^ ' . ^̂  i v ^ ;-" ' -

DevotisBiispJoro ?ervo, -, ' ' - - ; ' : '̂ - ^^zzi . Pref. >!??. 
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Quest'Olio fàbbricsto, a: Chnstiansand nella Nompà^ dalla Gasa Ihg! 
LOWE. è l g l che cédetfte l^ pr'VÌ^if per Tllafia ed Oriente a l l i ^ i t t a ^ v Mmm^':&~G^\ 
di Milano, oUfè ad una ricchezza {pon comune agli Olii di Merluzzo nel commercio) di j 
sali jpdicì depuratici, e s o s t a l e nutritivo, ben raramente fa deposito di éiearati, che a ; 
giudizio! ̂ i tutti i medici riescono, sebbene innocui', dì ".digestione difHcilissima:.: è da ! 

r preferlSt^quihdJ il'n08tp^QHo|di Ohristianaand ptìr quegli esseri ||^fel>pii|Jj|^^ 
làttie, per i banibini, e per ì conM|5qen,ti,ch^^^^^ nutrizi|g^, 

, È poi iXpxv, a'Ction mercafp di tutti gli OI)i; di' Meriiizzo venduti in jbpttìgUe, giac
ché al prezzo di L. S .S# se ne ha uìia bottiglia contenente ci>cà^'400^^ra«imi di Olio 
di fegato di Merluzzo del più furo e delfftiperfet'to. ^p^iMi^r .. 

Ag'li 'acóiiìVenti dì 12 bottiglie 8i accorda Io scpMfti4el>%*l^^'' pentO'.: 
Deposito! e^vendita a Milano, p r e s s o i . MANZONI e C , Via della Sala,'N. 

Roma, stessa Casa,;iVia di Pie^-ra,'91;-Napoli, palazzo del Municipio..-
(.presso le farmacie Pianeti Mauro, Corneli<^f^^Z.anettii Poli e Zdmhelli, ' 

16, e in 
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-M^UNIGIPIO-DI NAPOLI • ; '.-
'̂ ^ --^ ' ' " 'Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io pottoscritto di avere spmminiotrato néirOspèdale' lì^Ua Oonócenia 
il Feff»**^» '*^^®^ ^̂  convÉileycenti di'Ooiorà'c^lBrè'grandissimo giovam 
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•£ ootevob la toì! 
QiiaM dt>i>o ĉ Ési a 
pn&cioai^ aiione , . „ , 
Bèro'ci© i convalescenti ne risewtone. Ì Ì * ••-• • '^ , 

Il Medico Primario WftmGtBao Fmu. 
Per h' rcÈtltà dfllia firma d«! Dott. Francesco Fedat fr"^ < 

Visto la legalizza^ìona della firma soprascritta del Sindiiuo di Napoli, pel Pre 
fetto sezue la fum^. " ' ''•• J 
i ; i>fi.EZZI: in/fioUùjIie da litro L. 3,S© 
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Amaro dl'Folsina Cdtoìnbo 
EucalypJus • A , liquóre fiella Foresi» 
ì̂ onte Titano Guaranà 
AricnQlô  di: Monaco SaEi Gottardo 
Lontotiorum i , : Alpinista italiano 

A3soyti0iBntOi4:fe,G^émo «d altri 
' Liquori' fìnti 

. 
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Sciroppi goncenlriìti a vapore per bibite 

Deposito de ! BENEbiCTINE d^lì^Abbazia di Fèfla.mp. 

' f 'rftfl ' 

^^;:-
.>-«-iù-i.i 

i 
3208 

\-. .j\tf— -, 

••^mffVtM^^iiUfi'^*'^^^^'^**^'^^'^- Padova^ Tipograiià^^dei BmohigUone n Here-Vaneto, Vìa Pozzo Dipinto, % 3830, 
i L i l t - i ^ • 

. ' ^ 


